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ONOREVOLI SENATORI. — Con il presente 
disegno di legge si intende 'modificare l'arti­
colo 3 della legge 23 aprile 1981, n. 154, 
recante « Norme in materia di ineleggibilità 
ed incompatibilità alle cariche idi consigliere 
regionale, provinciale, comunale e circoscri­
zionale in materia di incompatibilità degli 
addetti al servizio sanitario nazionale ». 

In essa sono indicate le cause di incom­
patibilità con l'ufficio di consigliere regio­
nale, provinciale, comunale o circoscrizio­
nale. In sintesi, riguardano gli amministra­
tori e i dipendenti con potere di rappresen­
tanza o di coordinamento di enti, istituti o 
aziende soggetti a vigilanza dall'ente terri­
toriale o che da questo ricevano, in via con­
tinuativa, una sovvenzione non stabilita per 
legge; coloro che coirne amministratori e di­
pendenti con poteri di rappresentanza o di 
coordinamento sono interessati o cointeres­
sati, direttamente o indirettamente, in ser­
vizi, esazioni di diritti, somministrazioni o 
appalti eseguiti nell'interesse dell'ente terri­
toriale, ovvero partecipano a società o im­
prese finalizzate al profitto di privati sov­
venzionate extra legem; coloro i quali pre­
stano opera di consulenza legale, ammini­
strativa o tecnica, in modo continuativo ad 
imprese vigilate o sovvenzionate o affidata­
ne di servizi, appalti e così via; coloro che 
hanno in corso con l'ente territoriale un 
giudizio civile o amministrativo, o che, per 
fatti compiuti quali amministratori o impie­
gati dell'ente territoriale, sono stati dichia­
rati responsabili nei confronti dello stesso, 
con sentenza passata in giudicato; coloro che 
hanno un debito liquido ed esigibile verso 
l'ente territoriale e siano stati messi in 
-mora; coloro che non hanno reso il conto 
finanziario o di amministrazione di una 
gestione riguardante l'ente territoriale e, 
infine, coloro che nel corso del mandato 

vengano a trovarsi in una delle condizioni 
di ineleggibilità indicate nella stessa legge. 

In realtà, pur nella puntigliosa elencazione 
delle possibili fattispecie di conflitto idi in­
teressi tra ruoli di rappresentante diretta­
mente eletto in enti territoriali comunali 
manca il riferimento all'ipotesi di funzio­
ni o attività istituzionali svolte nelle comu­
nità montane che, come è noto, mentre so­
no espressione dei comuni che le costitui­
scono, possono tuttavia esprimere, anche me­
diante iniziative di propri funzionari a ciò 
istituzionalmente abilitati, decisioni suscetti­
bili di influenzare poteri e funzioni peculia­
ri delle stesse amministrazioni comunali. 

Per ovviare a questa eventualità, non solo 
astrattamente ipotizzabile, il disegno di legge 
in esame vuole integrare, completandole, le 
soprariportate cause di incompatibilità, in­
troducendo tra esse quella che non consente 
di far coesistere la condizione di dipendente 
della comunità montana con la carica di 
consigliere del comune che della stessa co­
munità montana faccia parte; ovviamente 
ove tale dipendente svolga funzioni dirigen­
ziali o cui siano attribuiti compiti di rap^ 
presentanza o poteri di organizzazione o di 
coordinamento. Del resto, la stessa legge 
n. 154 del 1981 dispone addirittura l'ineleg­
gibilità dei « dipendenti dell'Unità Sanitaria 
Locale facenti parte dell'ufficio dì direzione » 
e dei « coordinatori dello stesso » per i con­
sigli del comune il cui territorio coincide 
con il territorio della Unità Sanitaria Lo­
cale da cui dipendono o lo ricomprende 
(articolo 2, 1° comma n. 8). 

Tutto ciò premesso', la Commissione una­
nime, nel condividere le motivazioni poste 
a base del disegno di legge, invita l'Assem­
blea ad approvarlo, nel testo del proponente. 

GARIBALDI, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. All'articolo 3 della legge 23 aprile 1981, 
n. 154, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

« Non può ricoprire la carica di consiglie­
re comunale il dipendente della comunità 
montana alla quale partecipi il comune, che 
svolga funzioni dirigenziali o cui siano at­
tribuite funzioni di rappresentanza o poteri 
di organizzazione o-coordinamento ». 


